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scienza è una delle grandi passioni | bito con i loro lunghi cappotti nerle 
di Goldstyn che qui, abilmente, la | queigrandi cappelli di pelo, i famost 
usa come motore intorno a cui far de | s/htreimel. Le donne indossano inve 

ce gonne lunghe, scarpe senza tac «Quando raccontavo il progetto co, in testa hanno spesso dei turtbxun- 
di questo libro», confessa, «molti mi | ti simili a quelli che usava Simone de 
dicevano: "E una storia assurda, un | Beauvoir, e soprattutto sono circo1 incontro del genere è impossibile. | date da un'immancabile gruppo di 
Sono troppo diversi". E io risponde | bambini. Ecco, sono proprioi bambi vo che si trattava appunto di una sto| niquelli che mi affascinano di più: r ria.Le storie servon0 a sognare, a im-| dono, urlano, starnazzano come 
maginare, a evadere. Altrimenti, per | oche. Sono davvero tantissimi. Mi ri 
ché scriverle?». Yakove Aïcha appar | cordano la mia inftanzia tra le strade 
tengono a universi in linea di princi | di un quartiere camdese-trancese 
pio incompatibili: toccherà a loro | di Montréal. 1 bambini chassidici si 
provare a farli convergere. I giovani| riconoscon0 dai vestiti, dai capelli 
del resto sono molto più bravi degli | ma soprattutto dalla lingua che par 
adulti a superare quelle differenze | lano: lo yiddish. Guardandoli mi 
su cui l'autore punta l'attenzione. | sembra di essere trasportato indie- 
«Quando me ne vado in giro in bici- | tro nel tempo, non in Canada perd. 

cletta per Mile End mi sento come | Mi ritrovo piuttosto in uno shtetl in 
un etnologo in esplorazione di un Russia o a Leopoli in Ueraina». Città 

mondo lontano. Di tanto in tanto mi divenutatristemente tamosa in que 
fermo all'angolo di una strada e tiro sti giorni di bombardamenti, che 
fori il taccuino per abbozzare con ospita una antica comunità di ebre. 

A volte cerco di avvicinare questi 
gni che poi ritroviamo nei suoj libri. | bambini ebret», prosegue Goldstyn. 

ma gliè stato insegnato a ditidare 
n particolare gli uomini della co| degli estranei. Lo stesso accade con 

munità chassidica si riconoscono su- | gli adulti, che fraternizzano rara 
mente con persone esterne alla loro 
comunità. Si capisce subito che han- 
no un destino segnato, stretto nelle 

Jacques Goldstyn maglie rigide della lororeligione. Ec 
co, èe in questo contesto che ho im 
maginato Yakov: un ragazzino il cui 
destino è già deciso. Che lo vogliao 
no, deve portare avanti la drogheria 

collare la sua storia. 
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amici: lui è un «elettrone libero», co 
me giustamente lo detinisce l'auto 
re. La situazione si complica quando 
un giorno incontra Aicha. Sapranno 
i due ragazzi superare le ditferenze 
che le fanmiglie frappongono tra lo 
ro? ll nostro autore vuole suggerirci 
che si, a volte, anche i sogni impoSsi- 
bili si avverano. E che in questa co Planeti che si attraggono 

etrazioni in queste pagine sonome in tutte le guerre, non ultima 
tratte dal libro di Jacques Goldstyn: astronomia non è solo la passione 
che unisceidue protagonisti ma 
anche un tema caro all'autore 

quella a cui tutti, grandi e piccoli, 
stiamo ora assistendo, fa sempre be 

ne sognare la pace. 
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